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D.M. 1° Settembre 2021

I tre Decreti 

Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri
sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, lettera a), punto 3 del D.Lgs 9
Aprile 2008, n. 81

D.M. 2° Settembre 2021
Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche
dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma
3, lettera a), punto 4 e lettera b) del D. Lgs 9 Aprile 2008, n. 81

D.M. 3° Settembre 2021
Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per i
luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 46, comma 3, lettera a), punti 1 e 2 del D. Lgs 9 Aprile 2008,
n. 81
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La Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA) durante l’attività, non è altro che un
“modus operandi” per la riduzione della probabilità di insorgenza dell’incendio
(applicazione di misure di prevenzione incendi, buona pratica nell’esercizio ecc..), per
il controllo degli impianti e delle attrezzature antincendio (registro dei controlli,
manuali di uso e manutenzione) e per la preparazione alla gestione dell’emergenza
(pianificazione, esercitazioni antincendio)
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1. l’analisi del rischio e le misure di
prevenzione e protezione da adottare

2. l’organizzazione e il personale addetto alla
gestione dei pericoli con definizione delle
responsabilità, dei ruoli, della formazione,
con il coinvolgimento anche del personale
delle imprese esterne lavoranti in azienda e
rilevanti sotto il profilo della sicurezza;

3. l’adozione e applicazione di procedure e
istruzioni per il controllo operativo del
sistema;

4. La gestione della documentazione
5. la gestione delle modifiche;
6. la pianificazione di emergenza;
7. il controllo delle prestazioni;
8. controllo e revisione;

Un Sistema di gestione della Sicurezza antincendio GSA deve prevedere

Processo iterativo e continuo

È dal 2000 che se ne parla ……….
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DECRETO 2 Settembre - “GSA”
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Decreto 2 Settembre - “GSA”

La gestione della sicurezza antincendio (GSA) rappresenta la misura
antincendio organizzativa e gestionale atta a garantire, nel tempo un
adeguato livello di sicurezza dell’attività in caso di incendio.

elemento essenziale per la sicurezza antincendio per tutta 
la durata di vita dell’edificio 

Previsto da diverse norme nazionali e internazionali
a) D. Lgs 81/2008: Testo Unico Tutela Salute e Sicurezza dei luoghi di lavoro (riconosce

le UNI-INAIL del 28.09.2001 e le BS OHSAS 18001:2007

b) DPR 151/2011: Regolamento recante semplificazione dei procedimenti di prevenzione
incendi

c) D. M. 9 maggio 2007: Approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio

d) BS 9999-2008: La gestione della sicurezza antincendio

e) Adesso dal D. M. 2 Settembre 2021
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Decreto 2 Settembre - “GSA”
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Decreto «GSA» - Campo di applicazione

Ai cantieri e alle attività RIR (attività Rischio
Incidente Rilevante) si applicano solo le disposizioni
riguardanti la formazione (corsi e abilitazioni per
addetti antincendio, formazione dei docenti)
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Decreto «GSA» - Gestione della sicurezza antincendio in 
esercizio e in emergenza

Luoghi di lavoro 
dove sono occupati 
almeno 10 dipendenti

Luoghi di lavoro che rientrano 
nell’Allegato 1 del DPR 151/2011

Luoghi di lavoro aperti al
pubblico con presenza di più di
50 persone, indipendentemente
dal numero dei lavoratori
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Decreto «GSA» - art. 2 gestione della sicurezza antincendio in 

esercizio e in emergenza

Nel Piano di Emergenza devono essere riportati:

 Nominativi dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure
di prevenzione incendi

 Nominativi dei lavoratori incaricati alla lotta antincendio e
gestione dell’emergenza

 Il nome del Datore di lavoro

In tutti gli altri casi il datore del lavoro non è obbligato a predisporre il
P.E., ----- Soltanto misure organizzative e gestionali da adottare in
emergenza e da riportare nel documento di valutazione dei rischi
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In genere OBBLIGO di predisposizione 
del PIANO DI EMERGENZA

Per ATTIVITA’ a BASSO RISCHIO solo
PLANIMETRIA CON Indicazioni
schematiche e norme comportamentali

Decreto «GSA» - art. 2 gestione della sicurezza antincendio in 

esercizio e in emergenza

2.3 Allegato 2
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Decreto «GSA» - art. 2 gestione della sicurezza antincendio in 

esercizio e in emergenza

L’art. 2 rimanda ai due primi Allegati del decreto

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO Allegato 1

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN EMERGENZA

Allegato II
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Art. 3 Informazione e formazione dei lavoratori

L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE SUI RISCHI SPECIFICI DI INCENDIO E
SULLA STRATEGIA ANTINCENDIO ADOTTATA NEL LUOGO DI LAVORO E’ UN
OBBLIGO DEL DATORE DI LAVORO
E’ UN ADEMPIMENTO DISTINTO RISPETTO ALLA FORMAZIONE DEGLI
ADDETTI ANTINCENDIO

Decreto «GSA» - Art. 2 gestione della sicurezza antincendio 

in esercizio
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Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

Allegato 1 - 1.2

Il Datore di lavoro deve effettuare la formazione e l’informazione ai lavoratori sui 
suddetti argomenti:
a. Rischi di incendio e esplosione legati all’attività svolta

b. Le misure di prevenzione e di protezione incendio da adottare nell’attività 

c. Le vie d’esodo 

d. Le procedure da adottare in caso di incendio e in particolare le informazioni 
inerenti

a. I nominativi dei lavoratori incaricati di attuare 

b. Il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

1. Azioni da attuare in caso d’incendio

2. Azionamento dell’allarme – modalità, priorità

3. Procedure da attuare all’attivazione dell’allarme e dell’evacuazione fino al 
punto di raccolta in luogo sicuro
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Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

Allegato 1 - 1.2

L’informazione e formazione devono essere basate sulla valutazione del
rischio, fornite al lavoratore all’atto dell’assunzione e aggiornate nei casi di
mutamenti significativi dei processi lavorativi

L’informazione deve essere fornita in maniera semplice e chiara,

Le informazioni devono essere fornite anche ai manutentori e appaltatori
(affinchè anche questi lavoratori siano messi a conoscenza dei rischi e delle
misure di emergenza)

Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni l’informazione può limitarsi ad avvisi
riportati su apposita cartellonistica
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Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

Allegato 1 - 1.3 – Preparazione all’emergenza

Nei luoghi di lavoro di cui all’art. 2 comma 2 (luoghi di lavoro in genere), il Datore di
lavoro deve redigere il Piano di Emergenza

I lavoratori devono partecipare ad esercitazioni con cadenza almeno annuale, per
addestrarsi alle procedure di primo intervento e di esodo

Per i luoghi di lavoro di piccole dimensioni le esercitazioni devono prevedere
almeno:

1. La percorrenza delle vie d’esodo

2. L’identificazione delle porte resistenti al fuoco (se esistenti)

3. L’identificazione della posizione dei dispositivi di allarme

4. L’identificazione dell’ubicazione delle attrezzature di estinzione
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Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

Allegato 1 - 1.3 – Preparazione all’emergenza

Lo svolgimento delle esercitazioni deve tener conto di eventuali situazioni di notevole
affollamento e/o della presenza di persone con specifiche difficoltà

Se nello stesso edificio coesistono più datori di lavoro, è necessario il coordinamento
delle figure operative nella gestione dell’emergenza e la collaborazione tra i soggetti
occupanti l’edificio nell’effettuazione delle esercitazioni.

Riepilogando ………. Una corretta conduzione 
dell’attività

1. l’analisi del rischio e le misure di prevenzione e protezione
da adottare

2. l’organizzazione e il personale addetto alla gestione dei
pericoli con definizione delle responsabilità, dei ruoli,
della formazione, con il coinvolgimento anche del
personale delle imprese esterne lavoranti in azienda e
rilevanti sotto il profilo della sicurezza;

3. l’adozione e applicazione di procedure e istruzioni per il
controllo operativo del sistema;

4. La gestione della documentazione
5. la gestione delle modifiche;
6. la pianificazione di emergenza;
7. il controllo delle prestazioni;
8. controllo e revisione;14/09/2022 Pavia - F. Noto



Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN EMERGENZA

Allegato II – Punto 2.1 Generalità

Nei luoghi di lavoro di cui all’art. 2 comma 2 il Datore di
lavoro deve predisporre un Piano di Emergenza
contenente:

a. Le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di
incendio

b. Le procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro che
devono essere attuate dai lavoratori e dalle persone
presenti

c. Le disposizioni per richiedere l’intervento dei vigili del
fuoco

d. Le specifiche misure per assistere le persone con disabilità
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Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN EMERGENZA

Allegato II – Punto 2.2 Contenuti del Piano di Emergenza

Il Piano di Emergenza deve tener conto di:

1. Le caratteristiche dei luoghi e in particolare del sistema di vie d’esodo

2. Le modalità di rilevazione e diffusione dell’allarme incendio

3. Il numero di persone presenti e loro ubicazione

4. I lavoratori esposti a rischi particolari 

5. Il numero di addetti all’attuazione del piano nonché all’assistenza 
all’evacuazione

6. Il livello di informazione e formazione ai lavoratori
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Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

Scenario e/o 
ambito

Fase pre 
incendio

Fase incendio Evacuazione Fase post 
incendio

Referente Piano 
Emergenza

Predisposizione

Coord. Esercit.

Coordina Piano 
Emergenza

Dispone 
evacuazione

Predisposizione 
verifiche

Capo squadra 
antincendio

Controllo risorse 
attrezzature

Coordina 
Squadre

Individuazione 
vie d’esodo

Controllo/ripris. 
Attrezzature

Addetto 
evacuazione

Controllo sistemi 
d’esodo

Eventuale 
assistenza

Coordina e attua 
esodo occupanti

Verifica dispo. 
Vie esodo

Addetto 
squadra antinc.

Controllo 
attrezzature

Componente 
squadra antinc.

…………… Controllo mezzi 
antincendio 

Addetto 
evacuazione

Controllo sistemi 
e luoghi sicuri

-------------- Assistenza 
persone disabili

ripristino 
attrezzature

Schema Piano di emergenza
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Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

Schema Piano di emergenza

Il P.E. deve prevedere anche planimetrie su cui indicare:

a. Caratteristiche distributive dei luoghi

b. Destinazione d’uso delle varie arie e vie di esodo

c. Ubicazione dei sistemi di sicurezza e delle 
attrezzature antincendio

d. Limite delle compartimentazioni

e. L’ubicazione dell’interruttore generale 
dell’alimentazione elettrica, del gas e di eventuali 
altri fluidi tecnici 

f. L’ubicazione dei presidi di primo soccorso

g. L’ubicazione di ascensori antincendio
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Decreto «GSA» - Art. 2 e Art. 3 

Allegato II – Punto 2.4 Luoghi a basso rischio - Piano di Emergenza

Negli ambienti di lavoro con basso rischio incendio (meno di 10 lavoratori, meno
di 50 persone per esercizi pubblici, non ricadenti tra quelli previsti dal DPR
151/2011, il Datore di lavoro può sostituire il P.E. con planimetrie e con
indicazioni schematiche contenenti gli elementi principali su esposti
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Allegato II – Punto 2.4 Luoghi a basso rischio - Piano di Emergenza

Il Piano di Emergenza NON deve essere una enunciazione di principi o di 
azioni, ma deve essere

 Semplice da ricordare

 Attuabile e credibile

 Stabilire incarichi e responsabilità

 Tener conto della preparazione degli addetti

 Essere provato con frequenza
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Rischio incendio = Probabilità 

Evento

Magnitudo

Conseguenze
X

Misure di 
prevenzione

• Impianti a regola
d’arte

• Distanziamenti

• Ventilazione

• Cartelloniatica

Misure di 
protezione

• Impianti antincendio

• Resistenza al fuoco

• Compartimenazione

• Vie d’esodo

• Aerazione

Rischio incendio = Carenze strutturali              Misure di Misure di

esercizio Emergenza
X X

• Formazione

• Valutazione dei rischi

• Modalità di lavoro

• Piano emergenza

• Individuazione compiti

• frequenza 
addestramento14/09/2022 Pavia - F. Noto



Decreto «GSA» - Art. 3 informazione e formazione dei 

lavoratori

Il Datore di lavoro adotta le misure necessarie finalizzate alla formazione e
informazione ai lavoratori sui rischi incendio della propria attività

Con modalità riportate nell’allegato III del Decreto
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FORMAZIONE
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FORMAZIONE
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CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
DEGLI ADDETTI

FORMAZIONE

IDONEITA’ TECNICA  DEGLI ADDETTI
Con modalità riportate nell’allegato IV del Decreto
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Allegato IV del Decreto 2 settembre 2021

14/09/2022 Pavia - F. Noto



14/09/2022 Pavia - F. Noto



14/09/2022 Pavia - F. Noto



14/09/2022 Pavia - F. Noto



14/09/2022 Pavia - F. Noto



Decreto «Controlli» - Allegato 2
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Decreto «Controlli» - Allegato 2
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Decreto «Controlli» - Allegato 2
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Decreto «Controlli» - Allegato 2
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Decreto «Controlli» - Allegato 2
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Decreto «Controlli» - Allegato 2
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